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Il sindaco Marco Sarto ritira le dimissioni
«Ero esaurito, ma ora mi sono ripreso». E annuncia un immediato rimpasto di giunta

 

COLPO DI SCENA A CAORLE

di Marta Camerotto

CAORLE. Ravvedimento sulla via di Damasco per Marco
Sarto, folgorato, in questo caso, sul lungomare di Ponen-
te tra lo sciabordio del mare e lo starnazzare dei piccioni
solitari. Quello che sembrava difficile è diventato improv-
visamente facile e realizzabile. Sarto ci ha ripensato.

Così ieri mattina Il sindaco
ha revocato le dimissioni ras-
segnate il primo febbraio
scorso, il giorno del suo 45esi-
mo compleanno. E spiega su-
bito: «Ero stanco, avevo dei
problemi personali che mi
hanno fatto preoccupare.
Avevo paura di non essere
più un amministratore al 100
per cento come lo sono stato
in passato». Altro «colpo di
teatro» che spiazza, irrita le
opposizioni, desta perples-
sità, ma ha un effetto imme-
diato: quello di scongiurare il
commissariamento del comu-
ne. Il primo cittadino ha cer-
cato di convincere e di sgom-
brare il campo da ogni resi-
duo per quanto probabile dub-
bio: che fosse una strategia
politica o una mossa per otte-
nere qualcosa dal partito a
guidare la decisione. Un dub-
bio che però, nei pensieri dei

caorlotti, ne alimenta subito
un altro: che pretese avesse
e, se non è così, come lui stes-
so rassicura, perché non moti-
vare subito quelle genuine di-
missioni «per motivi persona-
li». «Sono questioni personali
delicate — aggiunge Sarto —
ho una mamma anziana che
ha bisogno di cure, un lavoro
che mi impegna molto, quan-
do ho dato le dimissioni vole-
vo portarle fino in fondo per-
ché erano dettate anche da
una stanchezza di 15 anni di
attività al servizio della collet-
tività. A farmi cambiare idea
sono stati i cittadini e i consi-
glieri comunali che mi hanno
dato una disponibilità al 200
percento sul lavoro da fare».
Insomma la politica non c’en-
tra. Il Pat e i metri cubi di ce-
mento non c’entrano. Le pre-
sunte crepe nella maggioran-
za non ci sono. I suoi lo voglio-

no e a quanto pare l’aria di
mare per Sarto non fa solo be-
ne ma è pure prodigiosa. In
una settimana infatti ha già
ricaricato le pile ed è pronto
a partire anticipando possibi-
li avvicendamenti sulla vec-
chia squadra «Sarto». E con-
clude: «Tra un paio di giorni
saranno ridefiniti i nomi e le

cariche dei vari assessorati».
Sarto è felice. Sorridente e
calmo. Sempre perfetto e com-
posto nel look, ha trascorso il
pomeriggio tra gli uffici del
suo comune per rimettere «a
piombo» quei progetti che da
sempre sogna e vuole per il
bene di Caorle.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Marco Sarto arriva in municipio per la confernza stampa

 
LE REAZIONI

L’opposizione unita: «Vere
motivazioni inconfessabili»
CAORLE. Per nulla d’accordo con il ritiro delle dimissio-

ni sono, i capogruppo dell’opposizione. Le motivazioni pu-
ramente di carattere personale date da Sarto non convin-
cono Giovanni Comisso, delle lista Impegno e Coerenza, il
quale freddamente afferma che le vere motivazioni «sono
inconfessabili». «Per questo non dichiarate dal sindaco —
dice Comisso — Motivazioni di certo legate a questioni in-
terne alla maggioranza e per questo ancora più inconfessa-
bili. Caorle — tuona il consigliere — si merita ben altri
amministratori attenti ai problemi dei cittadini e non dedi-
ti ai giochini di palazzo». Dello stesso parere è anche Mar-
co Favaro, della lista Vento Nuovo, che punta il dito sul
preannunciato rimpasto di giunta che rende ancor meno
credibili le motivazioni date da Sarto. «Questo non è un
gioco — replica Sarto — ancor prima di conoscere le affer-
mazioni della minoranza avevo solo bisogno di affermare
e concretare il mio impegno nei confronti di una città co-
me Caorle che da sempre offre servizi di primordine ri-
spetto a tutti gli altri comuni limitrofi. Basta parlare di
strategie! Lamministrazione attuale subirà dei cambia-
menti, è vero, ma per migliorare le cose e mantenere alte
le potenzialità del nostro paese. Come amministratore ho
il diritto di fare le mie scelte sulle persone che voglio al
mio fianco, non vedo nulla di sospetto in questo».

Gemma Canzoneri
 

Portogruaro. Bertoncello informato dall’ente solo ieri

Sabato senza consegna della posta
per ridurre i costi di distribuzione

PORTOGRUARO. Interrotta la consegna della po-
sta al sabato, a partire da oggi. Le Poste hanno deci-
so di ridurre il servizio di consegna, ma la comuni-
cazione del taglio è stata comunicata solo ieri. Il sin-
daco Antonio Bertoncello ha già annunciato che in-
formerà la Conferenza dei Sindaci. «Ci è stato co-
municato che il sabato la posta non verrà consegna-
ta ai cittadini: dice Bertoncello — e che il servizio
di consegna della corrispondenza avverrà dal lune-
dì al venerdì dalle 8 alle 16. Ho subito preso contatti
con la responsabile del centro di distribuzione di
Portogruaro che ha confermato il cambio di moda-
lità legato a direttive nazionali e applicate anche ai
Comuni con meno di 30.000 abitanti». Il sindaco ha
poi comunicato a PosteItaliane che informerà al ri-
guardo la Conferenza dei Sindaci, nella prossima
riunione utile; la direzione stessa ha dato disponibi-
lità a illustrare nel dettaglio le nuove modalità di re-
capito. «In una fase di contenimento dei costi gene-
ralizzata e in atto per molti enti — conclude il sinda-
co Bertoncello — la contrazione dei servizi va pen-
sata con la dovuta attenzione al cittadino». (s.za.)

 

Trova la sorella impiccata alla finestra del bagno
Portogruaro. La donna si è tolta la vita nell’agenzia dove lavorava
PORTOGRUARO. Dramma a Porto-

gruaro. Una donna di 39 anni, L.P., re-
sidente a Cinto Caomaggiore si suici-
da nel bagno dell’agenzia immobilia-
re dove lavora. Qui la donna era re-
sponsabile della filiale di Rete Casa di
via Manin, 42 a Portogruaro. Un’agen-
zia nota e di successo. E’ stata trovata
dal fratello ieri mattina attorno alle 8
dopo averla cercata al cellulare e a ca-
sa. La donna aveva fatto perdere le
sue tracce da diverse ore. Giovedì
non era rientrata a casa. Era rimasta
in agenzia. Ha preso una grossa corda
e si è impiccata nelle inferriate della
finestra del bagno. Un gesto estremo
e drammatico che ieri ha sconvolto
Portogruaro e soprattutto Cinto Cao-
maggiore dove abitava. A destare
preoccupazione è il fatto che si tratta
del terzo suicidio in poche settimane.
Si presume che la tragedia si sia con-

sumata dopo le 20 di giovedì. La don
na ha approfittato degli uffici vuoti
per porre fine alla sua vita. Nessun bi-
glietto e nessun messaggio è stato tro-
vato dai carabinieri di Portogruaro
che ieri hanno svolto i rilevi del caso.
Solo un foglio con le istruzioni per fa-
re il nodo scorsoio.

Sconosciuti i motivi alla base di un
simile gesto, ma si ipotizza che la don-
na soffrisse di depressione. La morte
del padre aveva segnato la sua vita e
forse il lutto non era ancora stato su-
perato. La donna aveva un carattere
sensibile e buono. Viveva a casa con
la mamma e conduceva una vita nor-
male. Tra le altre cose la donna aveva
un buon lavoro che le dava soddisfa-
zione ed importanza. Lo sapeva porta-
re avanti bene con grinta e determina-
zione. (ma.ca.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA L’agenzia immobiliare in via Manin a Portogruaro 

«Non siamo operai di serie B»
Portogruaro. Negato il premio ai lavoratori Nuova Pansac
PORTOGRUARO. «Non siamo lavo-

ratori di serie B». dopo il danno, la
beffa per i lavoratori della Nuova
Pansac: l’azienda, nonostante quan-
to affermato in precedenza, non ha
erogato il premio di partecipazione.
Negli altri stabilimenti del gruppo pe-
rò tale accordo è stato rispettato.
«Durante gli ultimi incontri al Mini-
stero — dice la Rsu — l’azienda ave-
va dichiarato che una volta acquisita
l’omologa e i soldi dalle banche l’a-
zienda avrebbe erogato a tutti i lavo-
ratori le competenze spettanti e i pre-
mi. Ad oggi sono stati premiati i lavo-
ratori di Mira, Marghera, Zingonia e
Ravenna, nulla è arrivato nelle ta-
sche dei lavoratori di Portogruaro.
Purtroppo il direttore di stabilimen-
to invece di arrivare con una rispo-
sta per risolvere il problema ha per
l’ennesima volta preso atto impe-
gnandosi a darci una risposta nel bre-

ve termine. Le lavoratrici e i lavora-
tori di Portogruaro già fortemente pe-
nalizzati da mesi di cassa integrazio-
ne e da decisioni aziendali che metto-
no in serio pericolo il loro futuro la-
vorativo non possono accettare l’en-
nesima penalizzazione». I lavorato-
ri si dichiarano inoltre pronti ad
ogni iniziativa anche di mobilitazio-
ne se l’incontro promesso dall’azien-
da al Ministero dello Sviluppo Econo-
mico non dovesse essere calendariz-
zato in tempi brevi e se non ci sarà la
risposta positiva sul mancato paga-
mento del premio di partecipazio-
ne. Infine la Rsu informano che do-
po un serrata discussione sulle pro-
spettive del sito di Portogruaro e sul-
l’andamento del gruppo, l’azienda ha
ribadito la volontà di trasferire parte
delle linee produttive, spostando una
ventina di lavoratori da Portogruaro
ai siti di Marghera e Mira. (s.za.)

 

Va in cattedrale e ruba le elemosine, arrestato
Concordia. Giovane sorpreso da un fedele a scassinare la cassetta. Aveva cento euro
CONCORDIA. E’ entrato in

chiesa non per pregare ma
per fare razzia di elemosine.
Il giovane, Kastrati Ferdi, un
22enne serbo, disoccupato,
residente a Concordia Sagit-
taria è stato arrestato per
furto dai carabinieri di Villa-
nova con l’aiuto della Polizia
Locale che in un primo mo-
mento lo ha fermato. L’episo-
dio risale a ieri mattina quan-
do intorno alle 9.30, il 22enne
è entrato nella cattedrale di
Santo Stefano ed ha iniziato
ad armeggiare con la casset-
ta delle elemosine. In quel
momento una fedele lo ha no-
tato. E’ uscita ed ha immedia-
tamente informato un vigile
che si trovava appena fuori
dall’ingresso. L’agente è subi-
to intervenuto. Ha fermato il

ragazzo ed ha lanciato l’allar-
me al comando dei carabinie-
ri. Sul posto si sono precipita-
ti i militari della stazione di
Villanova. Ai militari è basta-
to perquisirlo per capire che
si trattava di un ladro di ele-
mosine. E’ stato trovato in
possesso di circa 100 euro. Il
giovane ladro era riuscito a
scassinare la cassetta delle
offerte e ead intascare i sol-
di. Per lui sono scattate le
manette. Fondamentale è sta-
to l’intervento unificato del-
la polizia locale del comando
dei vigili di Fossalta di Porto-
gruaro-Teglio-Concor-
dia-Gruaro con la pattuglia
dei Carabinieri di Villanova
che si è immediatamente pre-
cipitata sul posto dopo la se-
gnalazione. (ma.ca.)

 SANITA’ DI TURNO

Farmacie e medici
Aperte 24 ore su 24. Portogruaro:
San Nicolò, viale Pordenone 30; Lati-
sana: Al Duomo, piazza Caduti della
Julia; sabato dalle 15.30 alle 19. Caor-
le: Montanari Al Redentore, Rio
Terrà delle Botteghe 30; Lugugna-
na: Santa Maria, via Fausta 104.

CAORLE

Serata benefica
Successo della serata al ristorante
«Al Carro» con i cuochi della nazio-
nale italiana e Moreno Morello.




